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Dal mezzogiorno di giovedì e
per tutta la giornata di ieri
via Montini è rimasta chiusa
al traffico. All’ora di pranzo
infatti si sono rotti cinque me-
tri di tubo di ghisa che passa
nel sottosuolo. La strada ha
ceduto e si è aperta una vora-
gine da cui è uscita l’acqua li-
berata dalle tubature spezza-
te. A determinare la rottura
del tubo - rende noto A2A - è
stato l’ammaloramento di
quel tratto di rete idrica. Il de-
perimento insomma sarebbe
responsabile dell’incidente.

La perdita ha comportato -
come Bresciaoggi ha riferito
nell’edizione di ieri - l’interru-
zione dell’acqua corrente in
alcune case e condomini del
Villaggio Montini. In questi
appartamenti - fa sapere
A2A Ciclo Idrico - l’acqua è
tornata attorno alle otto di se-
ra. Non è stato invece possibi-
le riaprire la strada, cosa che
potrebbe avvenire oggi se i la-
vori saranno conclusi. Il can-
tiere è lungo trenta metri e co-
pre tutta la larghezza della
strada, consentendo il pas-
saggio solo a pedoni e ciclisti.
Il traffico ieri si è ingarbuglia-
to nelle traverse del Villaggio
per l’interruzione di via Mon-
tini.

I residenti del Villaggio sot-
tolineano che al di là del cedi-
mento di giovedì, lo stato
dell’asfalto è malmesso in di-
versi punti. «E’ un disastro»
dice una signora che abita su

via Montini. Fa notare le fen-
diture ma anche i dislivelli, e
li fa risalire all’enorme au-
mento del traffico che negli
ultimi tempi avrebbe cambia-
to il volto tranquillo del villag-
gio. La donna indica una be-
toniera che transita in quel
momento tra il cantiere stra-
dale e quello delle nuove sedi-
ci villette in costruzione a po-
ca distanza. Il continuo pas-

saggio dei mezzi pesanti che
entrano ed escono dai cantie-
ri edili - una seconda lottizza-
zione è prevista lì vicino -
non fa certo bene all’asfalto.
Anzi.

Ma il tema che più è sentito
tra i residenti è in generale
quello dell’aumento del traffi-
co, che per loro ha un’origine
precisa: l’impossibilità di en-
trare al Villaggio da via Mon-

tini per chi arriva da via Am-
baraga e via Famiglia Boccac-
ci. L’istituzione del senso uni-
co in uscita data ormai più di
tre anni, ma a sentire i resi-
denti sono più i disagi dei
vantaggi, almeno dal punto
di vista della tranquillità nel
quartiere. «Ora il traffico è
meno razionale. Tutti entra-
no da via Lama e poi scendo-
no nelle vie secondarie. Ci so-

no punti dove la visibilità è
poca e per questo ci sono sta-
ti investimenti. Non dobbia-
mo dimenticare che ci sono
tre case di riposo e due scuole
in questa zona. E non parlia-
mo di quando gioca il Brescia
al Rigamonti, tutti si infilano
nelle vie del quartiere». Che
non può essere quello degli
anni Settanta, ma forse qui si
aspettano possa essere un po’
più a misura di residente. «Il
senso unico su via Montini è
stato fatto per tutelare gli sco-
lari, benissimo, ma per 15 mi-
nuti ad ogni campanella si so-
no creati disagi alla viabili-
tà», dice un residente. «Tan-
to più che la maggior parte
dei genitori non rinuncia
all’auto per portare fin sotto
scuola i figli», aggiunge una
donna.

UN RIPENSAMENTO da parte
dell’amministrazione comu-
nale, tuttavia pare impossibi-
le. L’assessore alla Mobilità
Federico Manzoni è drasti-
co: «Per me questa è una fac-
cenda chiusa», dice. «Abbia-
mo dovuto sacrificare qualco-
sa ma dovevamo fare il mar-
ciapiede in via Montini. Gli
stessi residenti ce lo chiedeva-
no, convenendo sulla perico-
losità di non averlo. Gli uten-
ti deboli andavano tutelati,
non c’era lo spazio neppure
per fare il pedibus. Fu una de-
cisione presa non alla leggera
ma dopo lunghe discussioni,
assemblee pubbliche e consi-
gli di quartiere. E’ stata modi-
ficata anche la linea dell’auto-
bus 15 per garantire un mi-
glior servizio. Non mi pare il
caso di riparlarne».•
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Incolonnamenti a tutte le ore
del giorno e grandi disagi per
i cittadini in transito, per
commercianti e residenti: il
passaggio a livello tra via Cre-
mona e via della Volta sta cau-
sando tutto questo. Una si-
tuazione che va avanti ormai
dalla scorsa estate da quan-
do, a seguito dei lavori di rifa-
cimento, sono stati allungati,
«più che raddoppiati», i tem-
pi di abbassamento delle
sbarre per il passaggio dei tre-
ni che partono e arrivano da
Cremona e Parma. Ma nono-

stante i continui reclami e le
insoddisfazioni popolari
espresse sotto ogni forma e
con ogni mezzo nulla sembra
cambiare. E nel frattempo il
traffico imperversa su quella

strada andando ad intasare
anche le adiacenti via Repub-
blica Argentina e via Lamar-
mora considerate «alternati-
ve di sfogo per molti automo-
bilisti». «È così dalla mattina

alla sera, con ovviamente dei
peggioramenti nelle ore di
punta e all'uscita di scuola
dei bambini. Tutti si lamenta-
no da quest'estate per le code
lunghissime ma nulla cam-

bia» confermano dal negozio
di articoli da regalo di via Gio-
vanni Amendola mentre dal
vicino salone di bellezza “I
Parrucchieri” denunciano an-
che un dispositivo acustico

funzionante ma poco udibi-
le. «Un segnale troppo flebi-
le: per chi viene da via Cremo-
na o da via della Volta non è
un grande problema, ci sono
la sbarra e il traffico ad avver-

tire. Il pericolo è per chi giun-
ge da via Angiolina Ferrari,
svoltando infatti ci si ritrova
improvvisamente davanti al-
la sbarra», dichiarano. Diffi-
coltà per gli automobilisti,
per chi deve raggiungere un
posto di lavoro o per chi ha
un appuntamento ma viene
bloccato da un interminabile
passaggio a livello. Ma i disa-
gi sono anche per i cittadini.

«Le decine di mezzi fermi,
su entrambe i sensi di marcia
e a motore accesso comporta-
no emissioni e smog concen-
trate in quell'area e in una cit-
tà in cui l'inquinamento è un
grave problema e dove si par-
la tanto di misure per ridurlo
non si può accettare anche
questa situazione», sottoli-
nea Gianfranco Gentilini, re-
sidente in via Cremona.
«Una questione di cui si di-
scuterà martedì nel primo
Consiglio di quartiere» ha as-
sicurato Fabio Negroni, presi-
dente del consiglio di quartie-
re Cremona-Volta. •

Il Moca, il palazzo Martine-
go Colleoni che era la sede
del vecchio Tribunale, è infe-
stato dagli uccelli. I piccioni
depositano il guano non solo
all’esterno, ma anche lungo
lo scalone principale che por-
ta alle sale del Macof e dove si
tengono incontri e convegni.
Gli escrementi si stratificano
sui cornicioni, sui basamenti
delle statue e nelle pieghe dei
capitelli. Il colpo d’occhio per

chi scende dal piano nobile al
cortile è bruttissimo. Un sen-
so di sporcizia e incuria. Fio-
no ad ora il problema pur
all’attenzionedi Brescia infra-
struttura, la società comuna-
le proprietaria dello storico
immobile, non aveva trovato
soluzione. Si sono valutate va-
rie ipotesi, fino ad arrivare ad
una conclusione. Ad una so-
cietà di Forlì, la Tecnobird, è
stato dato l’incarico di proget-

tare un sistema elettrificato
controllato da centraline per
l’allontanamento dei volatili
molesti.

ILSISTEMAdi dissuasione ba-
sato su fili elettrici è uno dei
vari sistemi utilizzati per sal-
vaguardare le architetture
dall’invadenza dei piccioni.
Accanto a tecniche di deter-
renza meccaniche, come file
di aghi. Brescia Infrastruttu-
re ha investito in questo inca-
rico per la predisposizione
dell’apparecchiatura di dis-
suasione 2500 euro. •E.B.
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Buono 
Sconto 20%
da conservare
SPURGHI AUTORIZZATI BRESCIANI

Pulizie tubazioni e pozzetti con sonde
Pulizie fosse biologiche e pozzi neri

Immediata disponibilità anche di notte e festivi
Interventi molto economici

Sig. Minuti: Tel. 337 250060 - 340 6257870
Skype: Spurghi                 bruno.minuti@tin.it

Preventivi Gratuiti senza impegno da parte 
Vostra, Chiamateci subito
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